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Deliberazione giunta Umbria 26 settembre 2011, n. 1068.

Articolo 128 della L.R. 16 settembre 2011, n. 8 - Ambiti di applicazione.

LA GIUNTA REGIONALE Visto il documento istruttorio concernente l’argomento in oggetto e la conseguente proposta dell’assessore Gianluca Rossi;

Preso atto:

a) del parere favorevole di regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile del procedimento;

b) del parere favorevole sotto il profilo della legittimità espresso dal dirigente competente;

c) della dichiarazione del dirigente medesimo che l’atto non comporta oneri a carico del bilancio regionale;

d) del parere favorevole del direttore in merito alla coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi e gli obiettivi assegnati alla Direzione stessa;

Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e la normativa attuativa della stessa;

Visto il regolamento interno di questa Giunta;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

1) di fare proprio il documento istruttorio e la conseguente proposta dell’assessore, corredati dei pareri e del visto prescritti dal regolamento interno della Giunta, che si allegano alla presente deliberazione, quale parte integrante e sostanziale, rinviando alle motivazioni in essi contenute;

2) di disporre che il presente atto abbia la massima diffusione, mediante la trasmissione alle Comunità montane e la pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Umbria.

La Presidente MARINI

DOCUMENTO ISTRUTTORIO

Oggetto: Articolo 128 della L.R. 16 settembre 2011, n. 8 - Ambiti di applicazione.

L’art. 128 della legge regionale 16 settembre 2011, n. 8 (Semplificazione amministrativa e normativa dell’ordinamento regionale e degli enti locali territoriali), pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Umbria n. 41 del 21 settembre ed entrata in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione, ha soppresso le lettere a) e l) dell’Allegato A (Funzioni trasferite alle comunità montane) di cui all’articolo 7-bis, comma 2, lettera a) della legge regionale 24 settembre 2003, n. 18 (Norme in materia di forme associative dei Comuni e di incentivazione delle stesse - altre disposizioni in materia di sistema pubblico endoregionale). L’art. 7-bis della L.R. 18/2003 afferma, al comma 2, che le Comunità montane sono titolari, tra l’altro, “a) delle funzioni loro attribuite dalle leggi statali e regionali” e, al comma 3, che “la puntuale individuazione delle funzioni di cui alle lettere a), c) e d), del comma 2, è riportata nell’allegato A”. L’allegato A alla L.R. 18/2003, tra le funzioni amministrative trasferite alle comunità montane di cui all’art. 7-bis, comma 2, lettera a) (cioè quelle loro attribuite da leggi statali e regionali”, prevede alla lettera a) le “autorizzazioni per gli interventi ricadenti nei terreni sottoposti a vincoli per scopi idrogeologici e nei boschi ai sensi dell’art. 3, comma 3, lettera a), della legge regionale 19 novembre 2001, n. 28”, e alla lettera l) “riconoscimento di “impresa agricola” ai fini della legge regionale 18 febbraio 2004, n. 1 e della legge regionale 22 febbraio 2005, n. 11”.

L’art. 3 della L.R. 28/2001, tuttora vigente, al comma 2 definisce enti competenti per territorio le Comunità montane ed i comuni non ricadenti in alcuna comunità montana, mentre il comma 3 trasferisce agli enti competenti per territorio, e dunque alle comunità montane, anche “il rilascio delle autorizzazioni per gli interventi ricadenti nei terreni sottoposti a vincoli per scopi idrogeologici e nei boschi”.

Peraltro, l’art. 73 della L.R. 8/2011 ha introdotto l’art. 22- bis nella L.R. 1/2004 prevedendo che la compatibilità degli interventi edilizi che interessano i terreni vincolati a scopi idraulici è certificata da professionisti abilitati competenti per materia; ciò determina, in conformità a quanto previsto dall’art. 6 della medesima L.R. 8/2011, che l’autorizzazione per gli interventi edilizi ricadenti nei terreni sottoposti a vincoli per scopi idrogeologici non è più necessaria in quanto è sostituita dalla certificazione del professionista abilitato. Gli interventi edilizi sono quelli definiti dall’art. 3 della L.R. 1/2004.

Per quanto riguarda, invece, gli interventi diversi da quelli edilizi di cui al citato art. 3 della L.R. 1/2004, ricadenti nei terreni sottoposti a vincoli per scopi idraulici, rimane ferma la necessità della preventiva autorizzazione della comunità montana, ai sensi del tuttora vigente art. 3, comma 3, lett. a) della L.R. 28/2001. Tutto ciò, evidentemente, fino all’emanazione delle norme di riforma istituzionale del sistema degli enti locali regionali.

Perugia, lì 23 settembre 2011

